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Undicesima domenica del Tempo Ordinario
 14 giugno 2015 – (III settimana del Salterio)
	Letture:

Ezechiele 17,22-24; 
Salmo 91; 
2 Corinzi 5,6-10; 
Marco 4, 26-34
	COLLETTA
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia, fa' che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c'è più amore e più giustizia ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo..


Per comprendere la parabola del seme che cresce nascostamente dobbiamo riportarci al tempo di nostro Signore. Allora la tecnica moderna di incrementare la crescita e la produzione attraverso mezzi chimici e meccanici era del tutto sconosciuta. Quasi tutto era lasciato alla fertilità del suolo, il quale spontaneamente faceva crescere la pianticella e il frutto. È interessante notare che, dei quattro versetti che compongono la parabola, tre sono spesi per descrivere il processo misterioso della crescita: il seme cresce e si sviluppa senza che l'uomo intervenga in qualsiasi maniera. Che dorma o che vegli, il risultato rimane invariato.  Nonostante l’inadeguatezza e l'assoluta irrilevanza degli strumenti umani, che Dio usa per realizzare il suo Regno. Siamo nella stessa ottica di san Paolo, quando afferma categoricamente: «Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere». 
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	7.30
	8.30
	
	
	17.00
	19.00

	PREFESTIVO
	
	
	
	
	17.00
	19.00

	FESTIVO
	7.00
	8.30
	10.00
	11.30
	
	19.00

	VESPRI
	
	
	
	
	17.00
	

	S. ROSARIO
	8.00
	
	
	
	18.30


APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

	· DOMENICA
11° del T. Ordinario
	14
	Ore 10.00
Ore 17.00
	S. Messa con le famiglie
Vespri 

	LUNEDÌ 
	15
	Ore 18.00
	Incontro di verifica con le catechiste e I.C.

	MARTEDÌ 
	16
	Ore 21.00
	Consiglio parrocchiale gestione economica

	MERCOLEDÌ
	17
	Ore 21.00
	Presidenza AC

	SABATO 
	20
	Ore 17.00
	S. Messa con Battesimo di Marsiglio Cristina

	· DOMENICA
12° del T. Ordinario
	21
	Ore 10.00
Ore 17.00
	S. Messa con le famiglie
Vespri 


Adorazione eucaristica quotidiana.

( in Cappella ogni giorno feriale: ore 9 – 11 (sabato compreso); e 17.30 – 19.00 (dal lunedì al venerdì)
Confessioni settimanali. Padre Salesiano: martedì, giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. Don Bruno Frizzarin: mercoledì e sabato 7.30-11.00. Mons. Giovanni Cappello: ogni pomeriggio prima e dopo la Messa delle 17.00.

Avvisi particolari

( Oggi è la Giornata di sostegno delle Attività pastorali della Diocesi: come in una grande famiglia siamo chiamati a contribuire alla gestione delle attività comuni che sono a beneficio di tutti (uffici diocesani, case di formazione, attività caritative,…).
( Parte domani in Patronato Redentore il GREST cittadino Exodos: un grazie grande agli organizzatori e agli animatori; che affidiamo con i ragazzi alla protezione della Madonna.
( Giovedì prossimo la nostra diocesi celebra la festa di san Gregorio Barbarigo (1625-1697), grande vescovo di Padova. In Seminario al mattino il clero si stringe attorno al nostro VESCOVO ANTONIO per manifestargli riconoscenza e gratitudine al termine del mandato pastorale durato ben 26 anni! Domenica 21 alle ore 17.00 tutta la comunità diocesana è invitata a partecipare a una solenne concelebrazione eucaristica in Cattedrale. Alle 21.00 al Teatro Verdi, la città di Padova e il Conservatorio Pollini offriranno un concerto in suo onore. Preghiamo perché il Signore doni al vescovo Antonio, serenità e salute per continuare sotto altra forma l’attività apostolica e disponga tutti noi ad accogliere con fede e apertura di cuore, quando sarà, il suo successore.
( Sempre giovedì in seminario saranno festeggiati i sacerdoti che ricordano anniversari significativi, tra questi il nostro mons. GIOVANNI CAPPELLO che celebra 60 anni di sacerdozio. A lui i nostri più cordiali ringraziamenti e auguri di salute e servizio tra noi. 
( Sabato prossimo celebreremo la memoria del Cuore Immacolato di Maria: sarà l’occasione per rinnovare il nostro affidamento alla nostra Madre e Regina!
( Sabato 27 Giugno Pellegrinaggio al Monte Colombara ricordando GUIDO NEGRI: ore 11.00 S. Messa al cippo. Partenza dal Duomo alle ore 7.00. Per pranzare insieme all’ Agritur La Rendola (Asiago) dare l’adesione entro Mercoledì 24 a P. Liverani (Tel. 0429 4414 - 348 7762638)

( Il Centro di ascolto vicariale caritas (CDAVx), la parrocchia delle Grazie con il Vicariato organizzano una visita all’EXPO di Milano il 2 luglio: partenza alle 6.30 e ritorno in tarda serata; quota 50 € (viaggio e biglietto d’ingresso). Iscrizioni in sacrestia. 
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
Undicesima del Tempo Ordinario
	14
	7.00
	Def.ti  Stecchini Mario

	
	
	8.30
	Def.ti Puato Annamaria e Banzato Lino; Masiero Guido e fratelli

	
	
	10.00
	Def.ti Trivellato Luciana e Borile Mario

	
	
	11.30
	Def.ti Trevisan Natalina, Vampo Antonio

	
	
	19.00
	Def.ti Tino Montinari; Gattolin Rizzo Elisabetta; Giannina e Maria; Ferrarato Tiziano, Massimiliano, Luigi, Maria; 

	· LUNEDÍ
Feria del Tempo Ordinario
	15
	7.30
	Per le Anime

	
	
	8.30
	Def.ti Lia

	
	
	17.00
	Def.ti Polonio Mario; Dario, Giovanni, Gino

	
	
	19.00
	Per le Anime

	· MARTEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	16
	7.30
	Def.ti Cesare, Guido, Cristiano, Giovanni, Ines; Beatrice Realdon

	
	
	8.30
	Def.ti Saorin Cesare; Maria e Giuseppe; Giadresco Silvano

	
	
	17.00
	Def.ti Frigo Igino

	
	
	19.00
	Def.ti Filippo, Maria, Francesco; Melesi Antonio

	· MERCOLEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	17
	7.30
	Def.ti Marini Maria

	
	
	8.30
	Def.ti Giadresco Ottavio

	
	
	17.00
	Def.ti Offerentis (Berto Letizia Frigo)

	
	
	19.00
	Def.ti Dal Maso Giacomo; Albertin Ermelinda-Milena; Ornella ed Alberto; Zandolin Graziano

	· GIOVEDÌ
San Gregorio Barbarigo, vescovo di Padova
	18
	7.30
	Def.ti Veronese Teresa e fam.

	
	
	8.30
	Def.ti Barotti Angelo ed Antonio

	
	
	17.00
	Per le Anime

	
	
	19.00
	Def.tiTarga Antonio

	· VENERDÌ
San Romualdo, abate
	19
	7.30
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele e fam.

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	17.00
	Def.ti Aldo e Nella Ballan

	
	
	19.00
	Def.ti Antonio Zaccheria e Rina Soattin

	· SABATO
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria
	20
	7.30
	Def.ti Crivellaro Gemma, Eugenia, Rina

	
	
	8.30
	Def.ti Cicognani Ugo e Franco

	
	
	17.00
	Def.ti Benedini Luigina; Cesarina, Dima, Antonio e fam.

	
	
	19.00
	Def.ti Rossato Celestino; Masiero Luigi e Costantini Franco; Miller e Teresina; Bruno Martino; Bregolin Giacomo, Edoardo, Vascon Albina; Santi Gino; Fam. Turatto

	· DOMENICA 
Dodicesima del Tempo Ordinario
	21
	7.00
	Def.ti Fam. Bernardini

	
	
	8.30
	Def.ti Antonietta e Narciso

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Berto Guido, Maria, Bruno; Maestri Giulio

	
	
	11.30
	Def.ti Luigi Scaringella

	
	
	19.00
	Per le Anime


DOMENICA VESPRI Ore 17.00- ADORAZIONE EUCARISTICA OGNI GIORNO   (Stampato in proprio)

SAN GREGORIO BARBARIGO

Nel maggio 1656 scoppia a Roma la peste bubbonica, che dura fino all’agosto 1657, facendo migliaia di vittime. Il papa Alessandro VII (Fabio Chigi), che era a Castelgandolfo, torna subito nell’Urbe e si fa vedere in giro anche a piedi, per incoraggiare i romani. A dirigere i soccorsi in Trastevere, epicentro del contagio, sceglie il prete trentunenne Gregorio Barbarigo, di famiglia veneziana. E sa quello che fa. Era nunzio papale a Münster (Germania) nel decennio precedente, per la pace dopo la Guerra dei Trent’anni; e lì ha conosciuto il giovane Barbarigo, allora segretario dell’ambasciatore di Venezia. Lo ha poi consigliato negli studi, fino al sacerdozio. Infine, eletto Papa nel 1655, lo ha chiamato a Roma. Se ne fida come di sé stesso, e perciò lo manda tra gli appestati di Trastevere. 
Lui obbedisce, senza però nascondere la paura. Ne scrive anche a suo padre. Ma quando vede come vive e muore quella gente, sa farsi capo, guida, fratello; è prete, infermiere, seppellitore, è il padre dei trasteverini. Il Papa nel 1657 lo nomina vescovo di Bergamo e nel 1658 cardinale. In diocesi prende a modello Carlo Borromeo, con un appassionato accento personale nell’istruzione religiosa. 
Nominato vescovo di Padova (1664), nella città del famoso Ateneo dà slancio al grande Seminario: stimola la formazione teologica e biblica e la vuole arricchita di sapere classico, di scienza e di familiarità con le lingue; dà ai chierici una ricchissima biblioteca e crea una tipografia anche con caratteri greci e orientali, gettando ponti culturali tra Europa e Asia. 
Al tempo stesso, dice un testimone, "mangia con la servitù e non lascia mai d’insegnare la dottrina cristiana, di fare missioni e assistenza a’ moribondi". Sui costumi del clero, poi, davvero non scherza. Incaricato da papa Innocenzo XI di ispezionare un convento romano chiacchierato, dev’essere andato giù deciso, perché fulmineo "un timore salutare" coglie tutti i frati dell’Urbe (Pastor). 
Due volte è sul punto di diventare Papa, e dice sempre di no. Per lui, vivere è Padova, è lo studio, è la carità. E’ suonare la campana del catechismo ai bambini, preparando banchi e sedie da sé, per la gioia di educarli personalmente alla fede; come un tempo accudiva con le sue mani gli appestati di Trastevere. 

Gregorio Barbarigo viene beatificato da Clemente XIII nel 1761. Poi tutto si ferma per 150 anni. Nel 1911 giungono a Pio X appelli per la sua canonizzazione, e uno di essi ha tra i firmatari anche il “prof. sac. Angelo Roncalli” di Bergamo. Il quale ancora non sa che deve passare un altro mezzo secolo ancora. E che infine sarà lui, col nome di Giovanni XXIII, a proclamare santo Gregorio, il 26 maggio 1960, in San Giovanni in Laterano, con un lieve, elegante accenno alla lunga attesa: "Noi amiamo felicitarci devotamente con lui scorgendolo elevato dalla Santa Chiesa al posto suo”.
San Gregorio, intercedi per la Chiesa di Padova, benedici il vescovo Antonio e il suo successore sulla cattedra di San Prosdocimo, ottienici numerose e sante vocazioni, infiamma d’amore per Gesù il cuore dei sacerdoti, dei diaconi, dei catechisti, degli educatori.
